
COMUNE DI PESCOPENNATARO - IS 
Pro.1993 del 15/12/2018 

AVVISO D’ASTA  
AD UNICO INCANTO E AD OFFERTE SEGRETE PER LA VENDITA DEL MATERIALE 

LEGNOSO LEGNOSO PROVENIENTE DALLE PARTICELLE ASSESTAMENTALI NN. 18 E 19 

SITE NEL BOSCO “ABETI SOPRANI“ E DALLA PARTICELLA ASSESTAMENTALE N. 16 SITA 

NEL BOSCO “VALLAZZUNA” TUTTE IN AGRO E PROPRIETÀ DEL COMUNE DI 

PESCOPENNATARO. 

S I    R E N D E    N O T O 
che il giorno 27/12/2018 alle ore 15,00 nei locali del  Comune di Pescopennataro – Via Rio Verde n.16, dinanzi al Responsabile del 
Servizio Tecnico del Comune stesso, in esecuzione della delibera di G.C. n.55/2018 nonché delle determinazione del Responsabile del Servizio n.66 
del 14/12/2018, si procederà all’asta pubblica a termini normali e ad unico incanto per la vendita, al migliore offerente, del materiale legnoso 
ritraibile dall’utilizzazione della particella sopraindicata, al prezzo base di € 120.000,00 (euro centoventimila/ 00) oltre IVA al 10% e spese tecniche 
comprensive di IVA ed INARCASSA pari ad € 28.104,00 
L’incanto sarà regolato dalle condizioni del presente avviso d’asta e da quelle del relativo Capitolato d’oneri che è ostensibile presso il suddetto Ente 
nelle ore d’ufficio. 
L’asta avrà luogo col metodo di cui agli artt. 73 lettera c), 76 e seguenti del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. 
827/1924 e successive modificazioni. 
Per essere ammessi alla gara il concorrente deve presentare: 
1) Una dichiarazione in carta semplice con la quale attesti: 

 di essersi recato sul luogo dove deve eseguirsi l’utilizzazione e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e 
particolari relative all’utilizzazione stessa, nonché del capitolato d’oneri che accetta incondizionatamente agli effetti tutti dell’art. 1341 del Cod.Civ.; 

 di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con l’indicazione del tipo di attività svolto e del     numero di 
iscrizione; 

 di essere idonea a concorrere all’esperimento d’asta per il lotto messo in vendita (art. 16, comma 2, L.R. n. 6/2000); 
 di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 
 di essere in regola con gli obblighi assicurativi, previdenziali ed assistenziali; 
 la propria ragione sociale e, nel caso, la composizione della Società e che la stessa non si trovi in stato di liquidazione, fallimento o concordato 

preventivo, cessazione di attività, regolamento giudiziario, le generalità complete di tutti i nominativi se trattasi di Società in accomandita semplice, 
degli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di Società. Si dovrà inoltre dichiarare se a proprio carico sia in corso alcuna 
delle procedure sopraelencate, aperte in virtù di sentenze o decreti negli ultimi cinque anni e non risultano ricorsi di fallimento; 

 la propria posizione presso il Casellario Giudiziale: 
-per le imprese individuali: del titolare della Ditta; 
-per le Società: di tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo; di tutti gli accomandatari se trattasi di Società in accomandita 
semplice; di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società; 

 di non trovarsi nei casi di esclusione di cui all’art. 24 della direttiva CEE 93/37 del 14/06/93; 
2) la copia fotostatica di un documento di identità del/i soggetto/i sottoscrittore/i della precedente dichiarazione; 
3) il deposito provvisorio di € 12.000,00 (euro dodicimila/00),  da prestarsi con assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di 
Pescopennataro; 
4) l’offerta, espressa sia in cifre che in lettere, in aumento sul prezzo base indicato nel bando, in busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura 
dal legale rappresentante; 
5) una procura speciale nel caso che il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato. Tale procura, debitamente legalizzata, ove 
occorra, dovrà essere unita in originale al verbale di incanto. 
Il plico dovrà contenere i documenti di cui ai precedenti punti 1), 2), 3b), 4) e, ove necessario, 5) e, parimenti, dovrà essere chiuso e controfirmato 
sui lembi di chiusura e dovrà essere presentato a chi presiede l’asta durante l’ora di apertura della gara stessa; quelle inviate a mezzo posta 
dovranno pervenire non più tardi delle ore 12,00 del 27/12/2018. 
Sia sul plico che sulla busta contenente l’offerta dovrà essere indicato il mittente e la seguente dicitura:  

“OFFERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DELLA PARTICELLA PARTICELLE ASSESTAMENTALI NN. 18 E 19 SITE NEL BOSCO “ABETI SOPRANI“ E DALLA 

PARTICELLA ASSESTAMENTALE N. 16 SITA NEL BOSCO “VALLAZZUNA” TUTTE IN AGRO E PROPRIETÀ DEL COMUNE DI PESCOPENNATARO. 

Saranno escluse le offerte pervenute oltre i termini fissati, quelle incomplete dei documenti e dichiarazioni sopra elencati e quelle prive di data o di 
firma e, comunque, se fatte a nome diverso da quello del firmatario qualora il medesimo non rappresentasse Società o non fosse procuratore 
dell’offerente. 
L’aggiudicazione è definitiva al primo incanto ed avrà luogo seduta stante, a favore del migliore offerente. 
L’aggiudicazione avrà luogo anche nel caso vi sia un solo concorrente, purché il prezzo offerto sia maggiore o almeno pari a quello fissato nel 
presente avviso. In mancanza di offerte in aumento o almeno pari rispetto al prezzo base saranno accettate anche offerte in ribasso; in tal caso 
l’aggiudicazione sarà subordinata al parere del Comune proprietario e dell’amministrazione comunitaria. 
L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione, oltre l’IVA  e spese tecniche comprensive di IVA ed INARCASSA in favore del Comune di 
Pescopennataro, in valuta legale in 3 (tre) rate di pari importo:  
 1^ rata  entro trenta giorni dalla data del verbale di aggiudicazione; 
2^ rata entro tre mesi dalla data di consegna; 
3^ terza ed ultima rata entro sei dalla data di consegna. 
 Il taglio delle piante dovrà essere terminato entro 8 (otto) mesi dalla data della consegna. 
L’aggiudicazione ricade sotto il vigore della normativa in materia di lotta alla delinquenza mafiosa: legge 13/9/1982, n. 646, e successive modifiche 
ed integrazioni. 
Non è consentito l’affidamento in sub-appalto o in cottimo. 
Per quant’altro non espressamente previsto nel presente avviso d’asta si fa riferimento alle clausole tutte previste nel Capitolato d’oneri regolante 
l’utilizzazione stessa ed a tutte le altre norme che vi hanno attinenza. 
  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO_RUP 

F.to Geom. Giovanni Carnevale 


